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I congressi provinciali socialdemocratici 

Nel PSDI umbro 
prevale la linea 

delle sinistre 
Sia a Perugia che a Terni sono state mosto dure critiche 
nei confronti del segretario generale Tanassi - Ribadita 
la volontà di collaborare con le maggioranze PCI-PSI 
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PERUGIA. 8 
La segreteria Tanassi è sta-

ta l ' imputato principale al 
congresso provi?!fclale perugi
no del PSDI. 

Non c'è s tato delegato che 
non abbia infatti richiamato 
l 'inettitudine, la servilità ver-
fio la DC. !a negatività della 
linea politica dell 'attuale di
rezione nazionale socialdemo
cratica, La socialdemocrazia 
perugina vuole che il PSDI 
sia un part i to di sinistra che 
privilegi nella sua azione le 
categorie sociali meno abbien
ti e che si prefigga un pro
fondo rinnovamento della so
cietà italiana. 

La stessa parola d'ordine 
Iscritta nel manifesti che an
nunciavano l'assise congres
suale « Il socialismo è l'unica 
risposta alla sete di libertà. 
di giustizia e di uguaglianza 
dell'uomo » era un chiaro ri
chiamo polemico contro co
loro che, a giudizio della stra
grande maggioranza del PSDI 

perugino, hanno tradito le tra
dizioni politiche e storiche 
della socialdemocrazia Ita
liana. 
L'atteggiamento tenuto quin

di nel Consiglio regionale ma 
più in generale In tut te le 
articolazioni politiche, sociali 
e istituzionali dell' Umbria. 
trova le sue basi In questa 
Impostazione generale. Un at
teggiamento che non poteva 
quindi non essere che ricon
fermato. 

il P 8 D I vuole continuare a 
collaborare costrutt ivamente 
con le maggioranze di sini
stra, fungendo magari da pun
golo esterno nei confronti del
l'applicazione del programmi 
per altro ampiamente condi
visi nei contenuti. 

Il tempo delle preclusioni 
e delle chiusure nel confronti 
dei comunisti sono ormai fi
niti. 

La corrente di sinistra 
(quella che fa capo a Romita 
e che gode del 67 per cento 
dei consensi a Perugia) ha 
rilevato con positività le prese 
di posizione e le impostazioni 
politiche comuniste (qualcuno 
ha det to «dove sono i comu
nist i le cose vanno per il 
verso giusto»). Apprezzamen
ti sono venuti anche per la 
ripresa del dialogo con il PSI 
che nella prima parte di que-
fita legislatura regionale ave
va visto con sospetto l'evolu
zione delle posizioni socialde
mocratiche. Tan te critiche in
vece alla DC. considerata la 
principale responsabile della 
grave situazione odierna. 

Un altro dato comune ha 
caratterizzato sia gli inter
venti di maggioranza (sini
stra, democrazia socialista) 
che quelli di minoranza (au
tonomia, che ormai a Perugia 
si può identificare con il con
sigliere comunale Vincenti): 
la paura di essere schiac
ciati dai srandi partiti . 

Il no al compromesso sto
rico di alcuni, e all 'alterna
tiva di sinistra di altri viene 
da qui. 

Qualcuno ha parlato però 
di alternativa, ed ha aggiunto 
al ternat iva si, ma democra
tica. 

Sono stati eletti t re delegati. 
due della sinistra e uno di 
democrazia socialista; la de
s t r a non porterà dunque nes
sun suo rappresentante ai 
congresso nazionale di Fi
renze 

TERNI 
Alla presenza di una cin

quant ina di delegati, in rap
presentanza di 18 sezioni, si 
è tenuto, sabato e domenica, 
il congresso della federazio
ne del PSDI di Terni. I la
vori sono stati aperti dalla 
relazione di Stefano Scìanna-
meo. segretario della Federa
zione. cui sono seguiti i sa
luti del sindaco di Terni . 
Sotgiu, del segretario regio
nale del PSI Capponi, del 
segretario provinciale della 
DC Mariottl . del compagno 
Giorgio Stablum, segretario 
della Federazione comunista 
te rnana . Per la direzione del 
PSDI è intervenuto Pietro 
Longo. 

Per il PSDI t e m a n o que
sto congresso ha rappresen

t a to una svolta, non tan to per
che una corrente ha prevalso 
largamente su un'altra d a li
sta" di sinistra ha ot tenuto ol
t re 11 90 per cento dei suf
fragi) quanto per lo sforzo 
di definire una nuova iden
t i tà del part i to, per la ricer
ca. per diversi aspetti interes
sante . di una nuova colloca
zione non solo politica, ma 
anche culturale ed ideale, che 
tenga conto dei mutament i 
profondi avvenuti nella so
cietà reeionale. 

Questa ricerca è volta in 
direzione anzi tut to di nuovi 
rapporti fra le forze politi

che : «Rifiut iamo — ha det
to nella sua relazione Scian-
nameo — l'arroccarsi in vec
chie e sterili posizioni di scon
t ro frontale, di muro contro 
muro : la real tà umbra, la 
real ta ternana, quale è s ta ta 
espressa il 15 p u g n o è chiara
mente di s inistra: con questa 
real tà vogliamo fare i conti ». 

Questo spieea. ha aes iunto 
Sciannameo le p o s p o n i as
sunte dal PSDI in Consiglio 
comunale, dal 'a seduta inau
gurale fino all 'assunzione Cel
la presidenza di una delie t re 
commissioni cons'.i'ari. Pc'an-
nameo ha tenuto a ribadire 
la piena autonomìa del «uo 
par t i to «che — ha detto — 
se non significa r , f ; uto a-
prioristico di collegamenti e 
convereenzp con le altre for
ze di minoranza, non signifi
ca nemmeno subordinazione 
«gli intenti e agli Interessi di 
a t s s u n o ». 

« n tempo dell'anticomuni
smo viscerale è passato — ha 
proseguito Sciannameo — og

gi nessuno capirebbe più di
scorsi di quel genere. Non 
basta fare professione quoti
diana di anticomunismo per 
risolvere l problemi della no
stra comunità ». 

Il richiamo costante a rap
porti positivi fra le forze po
litiche, mantenendo ferme le 
reciproche autonomie e con
cezioni Ideali, ha caratteriz
zato tu t to il dibattito, e ha 
costretto 11 segretario provin
ciale della DC, Mariottl, a 
una imbarazzata difesa d'uf
ficio dell'operato delle mi
noranze nei consigli. Il com
pagno Stablum, intervenendo 
per portare il saluto dei co
munisti ternani al congresso, 
ha affermato che far matura
re nuovi processi, nuove con
vergenze tra le forze politiche 
su un programma di risana
mento, è per i comunisti ele
mento decisivo. Per questo — 
ha proseguito Stablum — ma
nifestiamo grande Interesse e 
attenzione per le posizioni del 

PSDI a Terni e in Umbria. 

Il 10 marzo 
manifestazione 
dei poligrafici a 
Città di Castello 

PERUGIA. 8 
Mercoledì 10 marzo prossimo 
si terrà a Città di Castello la 
prima maniestazione unita
ria dei poligrafici e cartai 
della provincia di Perugia. 

« La scelta di indire la ma
nifestazione a Città di Castel
lo — come afferma la FULPC 
(Federazione unitaria lavora
tori poligrafici e cartai) non 
è casuale, ma testimonia 
l'importanza che la nostra 
federazione unitaria riversa 
su questo comprensorio, e 
non solo per l'alta concentra
zione di aziende grafiche, e 
cartotecniche esistenti, ma 
perchè più marcato che nel 
resto della provincia è il ten
tativo padronale di far r i
tornare indietro le conquiste 
ottenute dai lavoratori dopo 
dure lotte. Infatti in tutta la 
nostra provincia è in atto un 
attacco padronale alla stabi
lità occupazionale attraverso 
l'utilizzo indiscriminato della 
cassa integrazione, con la 
violazione costante dei con
tratti di lavoro, aumento del
la repressione nelle aziende 
vedi: Panetto Petrelli. Bia-
gioni Imballaggi. Litografica 
Castello >. 

I panificatori 
di Perugia 

hanno venduto 
il pane 

a 320 lire 
PERUGIA. 8 

Il pane a Perugia è stato 
oggi pagato 320 lire il kg. D 
prefetto e la commissione 
provinciale prezzi non c'en
trano nulla: la decisione è 
dei panificatori. 

II prezzo ufficiale resta in
fatti quello fissato a 240 lire 
il kg. (prezzo politico calco
lato in base ad una presunta 
presenza di farina AIMA nel 
mercato della provincia di 
Perugia). 

Ma la farina prevista non è 
venuta (mancano all'appello 
75 mila quintali) per cui i 
fornai hanno deciso di sta
bilire e di applicare un nuo
vo dato di panificazione. 

Intanto anche i macellai so
no in stato di agitazione e 
chiedono la liberalizzazione 
(cioè in pratica l'aumento) 
del prezzo della carne. 

La spirale dell'aumento dei 
prezzi dunque riprende, ma i 
veri responsabili non sono 
certo le categorie sopraindi
cate. 

L'inerzia del potere centra
le. continua a produrre gua
sti e disfunzioni e intanto 
la situazione si aeerava e 
rischia di assumere in un 
prossimo futuro aspetti peri
colosi. 

Tavola rotonda 
a Perugia 

sul sistema 
carcerario 

Nel quadro delle iniziative 
promosse dalPECAP CGIL e 
dalia direzione del carcere di 
Perugia sugli istituti di pena 
e sulla condizione dei dete
nuti mercoledì 10 marzo alla 
sala della Vaccara si t e r rà 
una tavola rotonda sul tema 
« Carcere problema politico 
a canco della società. Analisi 
del crescente fenomeno della 
criminalità. Al dibatti to in
terverranno Giorgio Batti-
stacci presidente del tribu
nale dei minorenni, Giovan
ni Perari sindaco di Peru
gia. Nicola Restivo sostitu
to procuratore generale del
la Repubblica, Tullio Seppil-
li direttore dell 'istituto di an
tropologia dell'università e 
Stello Zagànelh avvocato e 
giurista, e un rappresentante 
della CGIL. 

Presieduto dal segretario nazionale Biasini 

Congresso PRI: 
è emerso 

un partito nuovo 
SI ricerca un ampio confronto con il PCI, i l movi
mento sindacale e le forze dì sinistra in genere 
Criticato il sistema dì potere della DC - Affrontata 
la questione comunista e i problemi della Regione 

PERUGIA, 8 
Solamente una cravatta «la-

vallière» portata da un an
ziano militante repubblicano 
ha dato l'immagine della per
manenza del «vecchio» al XXI 
congresso regionale del PRI 
umbro che si è svolto sabato 
e domenica all'hotel Excelslor 
Lilli di Perugia. Idealmente, 
infatti, questo era l'unico ele
mento di trait-d'union tra la 
anima storica del mazziniane-
simo, e in qualche modo del
l 'anarchismo. e quella nuova 
rappresentata, in manieia 
ben più corposa, da una strut
tura politica di direzione e da 
una composizione sociale dei 
delegati formati soprattu1 to 
dalla professionalità liberale. 
e terziaria. 

E di pari passo sono anda
ti via via rinnovandosi conte
nuti e linee politiche. Proba
bilmente però il PRI umbio 
deve rappresentare un "Caso 
atipico nel panorama nazio
nale del part i to se è vero 
che il segretario generale Od
do Biasini ha avuto un bel 
da fare nel moderare e « fre
nare » l'emergere di posizioni 
vere e proprie di alternative 
di sinistra. In ogni caso i re
pubblicani, come qualcuno ha 
già avuto 11 modo di dire, 
accreditano oggi una realtà 
di movimento e di serietà pro
fonda. 

Un part i to di sinistra mo
derno, laico (anche se dichia
ra tamente non marxista) che 
del confronto sul contenuti 
con la questione comunista e 
con 11 PCI fa la sostanza del
la propria proposta program
matica. Cosi in breve si pos
sono riassumere ì lavori del
l'assise regionale repubblic.t-
na. Il part i to della società 
civile dicono e pensano altri . 
Come che sia, sta di fatto che 
il livello di dibattito e di di
scussione, la impegnata ten
sione culturale e morale, han
no fatto assistere ad un con
fronto politico vero, a diffe
renza di quello che si era vi
sto a Spello da parte della 
Democrazia Cristiana. A par
tire dalla relazione del se
gretario regionale Nello Spi
nelli. ampia ed esaustiva, si è 
sviluppato un dibattito sulle 
maggiori questioni dell'Um
bria e del paese. 

Sotto accusa il sistema di 
potere e la capacità di cor
ruttela della DC. L'interlocu
tore maggiore, di • converso, 
è apparso invece il Par t i to 
comunista, il movimento sin
dacale e il fronte complessivo 
delle sinistre. I repubblicani 
hanno rivendicato al loro par
tito. in questo quadro, una 
funzione di stimolo e di avan
guardia nel confronto politico 
in ogni sede sia a livello na
zionale che regionale. In più 
di una occasione questo ruo
lo in Umbria lo hanno con
cretamente guadagnato e nul
la impedisce che lo continui
no a svolgere alacremente. 
Né sono mancati accenni au
tocritici per le responsabilità 
accumulate in tant i anni di 
governo e di alleanza con il 
part i to democristiano. Forse 
è s ta to questo il punto su 
cui sia pur elegantemente 
Biasini ha trovato il prete
sto per richiamarli ad un 
maggior grado di concretezza. 

Forse 1 residui di moderati
smo sono stati presto schiac
ciati dall 'entrata in campo 
della componente operaia e 
popolare di Terni . Narni e Fo
ligno che ha fatto pesare ne
gli orientamenti generali fina
li le situazioni di fabbrica 
di questa zona. 

Part icolarmente brillanti 
sono stati in questo contesto 
gli interventi dei due sinda
calisti della UIL Bonini e Spi
nelli (fratello del segretario 
del partito) che hanno sotto
lineato decisamente e positi
vamente la presenza di un po
tere locale che si sforza, di 
costruire una macchina pub
blica r innovata e adeguata. 

Un accenno particolare lo 
merita indubbiamente il con
sigliere regionale Massimo 
Arca mone. 

Se fino ad oggi, forse an
che per scarsa conoscenza 
della real tà i n t ema del parti
to. si poteva identicare In 
lui tu t to il PRI dopo il con
gresso quest ' immagine esce 
leggermente modificata. E 
non certo per colpa sua o per
ché si sia ridotto il suo con
tributo. ma soprat tu t to per
ché altri dirigenti ( t ra cui lo 
stesso Nello Spinelli) s tanno 
acquistando autorevolezza e 
prestigio. E' evidente però 
che un alone di simpatia e 
a t tes tat i di st ima lo circon
dano ancora abbondantemen
te, t an to è vero che il suo 
discorso è s ta to seguito con 
estrema attenzione. 

E* difficile dire dei punti 
negativi di questo congresso: 
forse proprio perché non si so
no manifestati . Aspettiamo 
comunque le prossime sca
denze (tra cui puntualissima 
e importante quella di merco
ledì e giovedì in occasione 
del dibatt i to sul bilancio 76 
in Consiglio regionale) per ve
rificare se è tu t to oro quello 
che riluce. 

Mauro Montali 

Oggi incontro 
su «Università e 
Progetto umbro» 

Rinviata 
la giornata 

di lotta 
dei contadini 

PERUGIA, 8 
Il Comitato umbro per la 

Costituente contadina (Al
leanza Contadini. Federmez-
zadnCGlL. U.C.I.) ha reso 
noto che in conseguenza delle 
condizioni di maltempo deter
minatesi nelle ultime ore in 
tutta la regione ha deciso di 
rinviare la preannunciata 
giornata di lotta e la rela
tiva manifestazione del 9 al 
30 marzo. 

Il Comitato, mentre invita 
i contadini e i lavoratori a 
mantenere viva in questi gior
ni l'attenzione e il dibattito 
attorno agli obiettivi posti 
nella piattaforma; conferma 
per tale data i programmi 
annunciati . 

Documento della Regione sulla situazione del trasporto ferroviario 

IL «CUORE VERDTDELL'ITALiÀr -

VUOLE SUBITO LE SUE ARTERIE 
Le inadempienze dei governi e delle direzioni delle FS che si sono succed 
calo raddoppio della Orte-Nera Montoro e NarnHerni - Dei 260 miliardi 

Una stazione ferroviaria nella « Centrale umbra > 

uli fin'ora - Particolarmente carente la linea 
dei tinanziamenti per il settore nessuno è 

PERUGIA. 8 
Un documento-denuncia del

la assurda situazione del tra
sporto ferroviario regionale, 
del suo sostanziale isolamento 
da tu t te le grandi linee di 
traffico interregionali e nazio
nali. è s ta to discusso e votato 
nei giorni scorsi dalla Giun
ta regionale. 

Non è il primo e non sarà 
l'ultimo tante sono le inadem
pienze che Governi e F.S. 
hanno accumulato negli anni 
nei confronti dell'Umbria. Ma 
è certo che questa sìa l'occa
sione che questi siano i tem
pi, per riproporre In denuncia. 
Siamo alla vigilia di scaden
ze importanti quali 11 Piano a 
medio termine, il Piano po
liennale delle FF.SS. l'attua
zione alla legge 382/75, e 1' 
Umbria non vuole restare an
cora una volta inascoltata. 
Ha delle proposte da fare, 
ha dei diritti da rivendicare 
e il documento si muove 
proprio su questo piano. Cer
to, prende le mosse dalla de
nuncia delle Inadempienze, è 
un elenco lungo che nel do
cumento occupa un'intera 
cartella, dove c'è scritto tutto. 

Ne esce fuori una regione 
dove nessuna linea ferrovia
ria conosce i doppi binari, do-

PERUGIA. 8. 
Domani, martedì 9. all'aula 

n. 3 della facoltà di Scienze 
politiche di Perugia, alle ore 
16.30, si svolgerà un incontro 
dibattito su «Università e 
progetto umbro » con la par
tecipazione del compagno Gi
no Galli, segretario regionale 
del PCI. 

L'8 marzo, un'occasione di impegno e di lotta 

I temi del lavoro e della maternità 
al centro della giornata della donna 

Manifestazioni e dibattiti in tutta la regione — A Terni il Consiglio comunale ha discusso sull'importanza della 
festa internazionale — Ribadito in un dibattito dell'UDI alla Sala Vaccara di Perugia il valore dei consultori 

Per il rinnovo dei consigli di quartiere 

Netto successo a Pieve 
delle liste comuniste 

Nelle frazioni d i Moiano-Pò Bendino la DC non ha 
più consiglieri - Il PSI non aveva aderito alla pro
posta del PCI per la formazione di liste unitarie 

„ „ . CITTA* DELLA PIEVE. 8 
r ^ , ? » e successo delle lotte appoggiate dal PCI a 
Città della Pieve nelle elezioni per i consigli di frazione 
e di quartiere. 
w-i?1 ^ o v e . v a votare per eleggere i rappresentanti di base 
delle frazioni di Ponticelli-Salci n. 4 e di Moiano Po' 
Bandino n. 1 e nella cittadina divisa in due quartieri : 
sud n. 2 e nord n. 3. 

La popolazione ha cominciato ad affluire ai seggi 
di prima matt ina, nonostante la coltre di neve, :anto da 
raggiungere alla chiusura delle operazioni di voto per
centuali assai a l te : 85 per cento nel seggi delle frazioni 
di Moiano-Po* Bandino e Ponticelli-Salci ed il 70 per 
cento nei due seggi del centro, il PSI non aveva aden to 
all'invito del PCI a presentare liste unitarie, e quindi si 
sono rivisti sulle schede i simboli elettorali del PCI. della 
DC e del PSI , distinti e con i nomi dei propri candidati. 

Allo spoglio delle schede sin dalle prime bat tute le 
speranze dei rappresentanti della DC e del PSI sono 
subito anda te in fumo: i voti alle liste del PCI nelle 
quat t ro circoscrizioni, due per le frazioni e due per le 
centro, sono stati tantissimi. Al momento non sono an
cora stat i proclamati ufficialmente i risultati , ma dai 
dati rilevati nei singoli seggi, ne t to è il successo delle 
liste del PCI. t an to net to che come nel caso del quar
tieri frazioni n. 1 e n. 4 (Ponticelli-Salci e Moiano- Po' 
Bandino), la DC non viene assolutamente rappresentata . 

Alle liste delle frazioni Moiano-Po' Bandino per il con
siglio di quartiere n. 1 sono affluiti 1 seguenti voti: PCI 
voti 1124 e 10 consiglieri: PSI voti 145 ed un consigliere; 
DC voti 112 e nessun consigliere. Alle frazioni Ponticelli-
Salci per il consiglio di quartiere n. 4 al PCI voti 329 
e sei consiglieri: al PSI voti 157 e t re consiglieri; alla 
DC voti 46 e nessun consigliere. Al quartiere centro-sud 
n. 2 al PCI voti 604 e 5 consiglieri; alla DC voti 308 e 3 
consiglieri: al PSI voti 189 e un consigliere. Quartiere 
centro-nord n. 3 : PCI voti 449 e 5 consiglieri: alla DC 
voti 264 e 3 consiglieri, al PSI voti 171 e un consigliere. 

Ancora una volta il PCI di Città della Pieve pur 
avendo invitato le al tre forze politiche a presentare liste 
unitarie si trova a riscontrare un'al tra netta vittoria, da 
solo, consapevole, e confortato però d'aver inserito nelle 
proprie liste molti candidati non militanti al part i to e 
di varia estrazione sociale e culturale. 

Il Perugia è nelle zone « alte » della classifica 

I grifoni navigano a gonfie vele 
PERUGIA. 8 

Prosegue la serie utile del 
Perugia: dopo la vittoria con 
la Fiorentina è venuto ieri 
il pareggio di Como. Vera
mente. a questo punto. v:ene 
da chiedersi dove realmente 
vuole arrivare questa matri-
co'.a. A dieci part i te dal ter
mine del campionato ha g:à 
collezionato venti punti ed è 
ottava in classifica. 

Di lotta per la salvezza ora
mai non se ne parla più; è 
cosi lontana la zona minata, 
per la precisione sette lun
ghezze. Il Perugia a Como 
ha strappato un pareggio pur 
privo di due pedine fonda
mentali nel suo gioco come 
Vannini e Scarpa, e consi
derando questo fatto i meriti 
del punto conquistato vanno 
certamente aumentati . Ma su! 
campo si è vista una sola 
squadra ed era quella co
masca. I lombardi hanno at
taccato invano per tu t ta la 
parti ta, e quando sembrava 
che potessero far breccia nel
la porta perugina, trovavano 
una vera e propria saracine
sca di nome Marconcinl. Il 
numero uno del Perugia è 
stato il vero protagonista del
la partita, con interventi che 

a definirli miracolosi è dir 
poco. Abbiamo sempre difeso, 
nei nostri articoli, le presta
zioni del portiere perugino. 
che troppo spesso veniva fatto 
bersaglio da cr.tiche fuori luo
go. Il tempo ed il campo ci 
s tanno dando ampiamente ra
gione, tanto che nelle spe
ciali classifiche di rendimento 
stilate da critici di tut ta la 
penisola. Marconcim figura 
addirittura tra i migliori por
tieri della sene A. 

Alla fine della partita, pa
recchi spettatori sono rimasti 
delusi del comportamento tat
tico del Perugia, tutto con
t ra t to in difesa a far bar
riera davanti a Marconcìni. 
Alcuni giornalisti locali ci 
hanno detto: « E quello sa
rebbe il Perugia dal gioco 
moderno? ». Per una volta 
abbiamo accettato lo sfottò. 
ma abbiamo anche sp.egato 
diverse cose che alla fine e: 
hanno fatto da r ragione. Pri
ma fra tutte l 'importanza del
la mancata utilizzazione di 
due pedine come Vannini e 
Scarpa, l'infortunio occorso a 
Amenta dopo appena 37 mi
nuti di gioco, e se tut to ciò 
non bastasse per giustificare 
la prova dei grifoni, valga 

il detto che nel ca lco il fme J 
giu^r.f-.oa : mezzi. I 

Domenica sarà di scena a , 
Pian di M a r i a n o il Cesena. ! 
e siccome per il momento e -t 
'.a squadra rieor.o.-cuta come i 
rej .na delia provincia ?.i : • 
uomini d: Ci.-tanzor .1 roT. 
p.to d: f-.zlierjk la corona ; 

* • • i 

Dopo ' ..T.pirtante v.ttor.a I 
cornei r.ta .eri ria.'.e * lere » | 
sullAtalanta. all'uscita delio < 
stadio i tifosi roaso verdi .sc3n | 
divano ad aita '.oce questa 
frase: «La Ternana e grande 
e Fabbri è il suo profeta >. 
Tutto questo io die .amo oltre 
che per onor del vero, per 
far capire che reniusiasm -) 
per la squadra di calcio sta 
entrando :n oznì sportivo ter i 
nano. Dopo questo successo j 
la squadra del tecnico roma 
gnolo è qu.ndi qu.n '1 in clas- | 
sifica anche se sempre di- j 
stanziata da! terzo posto <<~he , 
è l'ultima carrozza per an ! 
dare in sene A> di quattro ; 
punti. Un distacco tutto som
mato «mancano ancora, alla 
fine del campionato, ben quin
dici partite) che potrebbe es
sere recuperato se i giocatori 
rossoverdì seguiteranno a 
marciare di questo passo. 

Delia part . 'a co.i i borr.t-
ma.-cin e ne dire? Per va.u 
tare la prova di carattere 
e di orsroziio de-; ros-roverd. 
ba . ' . pen.-ore c»v l ul t imi 
mezz'ora l« sqjwìra umbra 
ha ir.ooVo n d er. tiomir.. 
raj.-.t .'espi.s.'.r.-» riti p o r t . e e 
Nardm c'rv? \ rniva sost . 'u . 'o 
d-r'.',mprovv..= v o numero l M « 
.- elio Co.-i r.dott i in die» i 
uomini, con un portiere im 

provvisato quando mancavano 
«ancora tre.Vrt m.i . i t . a.!i fine. 
la squadra umbra e r:u.-c.i<» 
e*ua!mtn»e a portare in porto 
una prestigiosa %ittor.a. Fab
bri alla fine della partita ha 
avuto parole di elogio per i 
tifosi che hanno capito il mo
mentaneo dramma della loro 
squadra e srì; sono stati vicino 
con un incitamento appassio
nato che ha contr ibuto no
tevolmente alla conquista de: 
due punti m palio. 

Dopo questa v.ttoria. la Ter
nana e attesa da due con 
fronti e.-terr»;. uso.re imbat
tuta da entrambi potrebbe si
gnificare aggancio definitivo 
con le tre poltrone che por
tano alla sene A. 

Guglielmo Mazzetti 

PERUGIA. 8 
Con manifestazioni e as

semblee nelle scuole e nei 
luoghi di lavoro, è s ta ta pre
parata dall 'UDI e dalla com
missione femminile del no
stro parti to la giornata inter
nazionale di lotta delle don
ne. Anche oggi in numerose 
parti della regione sono in 
corso manifestazioni e dibat
titi. oltre alla tradizionale of
fe r ta ' deìla mimosa (simbolo 
di questa giornata di lotta) 
davanti alle fabbriche ed al
le scuole. 

Questa sera è s ta to discus
so. durante il Consiglio Co
munale di Terni, un ordine 
del giorno sul significato di 
questa giornata, presentato 
dalla Giunta Comunale. Sem
pre a Terni nel pomeriggio 
si è tenuta una manifestazio
ne organizzata dall'UDI nel
la sala XX Settembre, men
tre analoghe manifestazioni 
si svolgeranno in altri centri 
(Tavernelle ecc.). 

La giornata odierna, come 
è noto, è s ta ta scelta in re
lazione ni fatti dell'8 marzo 
del 1908 quando a Boston 129 
operaie morirono bruciate vi
ve in una fabbrica occupata 
cui venne appiccato il fuoco. 
Un ricordo drammatico di lot
ta cui si riallacciano tut te le 
battaglie per l'emancipazione 
femminile che anche oggi ve
dono impegnate !e organizza
zioni femminili e le forze de
mocratiche. 

Problemi quali quelli legati 
alla materni tà sono stati af
frontati sabato scorso nel cor
so di un interessante dibat
tito. organizzato dall'UDI. al
la sala della Vaccara di Pe
rugia. Il tema della tutela 
della materni tà è infatti par
ticolarmente a t tuale in rela
zione alla recente legge nazio
nale con la quale è stabilita 
l'istituzione dei consultori per 
la materni tà . Istituzioni que
ste che, da una parte do
vranno fornire quell'assisten
za e quell'informazione sui 
mezzi anticoncezionali e sul
la procreazione (per chi vuo
le avere figli, e comunque 
perché la materni tà sia una 
«sce l ta») oggi particolarmen 
te necessari. e dall 'altra do 
vranno inserirsi in un di
scorso più generale sull'assi
stenza e la tutela sanitaria 
dei cittadini. 

« Affermare il valore socia
le della materni tà — come 
nell 'introduzione di Cristina 
Papa all'assemblea di saba
to dell'UDI — significa che 
l'allevamento, la cura dei fi
gli. la loro nascita o preven
zione non devono essere, co
me sono oggi, problemi che 
ncadono esclusivamente sulla 
donna, ma problemi di tut ta 
la società, a cui la società nel 
suo insieme deve richiamarsi 
per adeguare le proprie scel
te e la propria s t rut tura , ca
povolgendo la logica attuale 
della div.sione de: ruoli se
condo cu; alla donna viene 
delegata la gestione delia ma 
t emi la escludendola cosi dal 
la sfera produttiva e sociale. 
dove per la donna madre me 
no efficiente e produttiva non 
c'è posto ». 

I problemi della donna nel
la società a t tuale sono anche 
quelli del suo ruolo nel siste
ma produttivo. La realtà del 
sottoimpiego e del supersfrut-
tamento delle donne raggiun
ge infatti in alcuni set ton 
momenti drammatici . Basta 
ricordare la difficile situazio 
ne delle lavoranti a domicilio 
mal pagate e prive di garanzie 
assistenziali e occupazionali. 
Un problema che riconduce 
poi a quello dell'occupazione 
in generale che vede un bas
so livello di at t ivi tà per la 
forza lavoro femminile, re
legata spesso in att ività mar
ginali e provvisorie. 

« Centrale umbra » • Il man-
arrivato nella nostra regione 

ve i collegamenti con le al 
t re regioni, con le grandi li 
nee del traffico nazionale fer 
roviario sono a dir poco prò 
blematici. per non dire as
surdi. dove soprat tut to viene 
mortificata anche la risposta 
che pure si è cercato di da
re al problemi dei collega
menti attraverso la quasi to 
tale pubblicizzazione del tra 
sporto su gomma, con 11 ta 
glio sul contributi regionali 
alle aziende pubbliche. 

A leggerlo, cosi di filato 
senza voler ricordare le lotte 
che ci s tanno dietro, l'elenco 
diventa un elenco di >•' mar 
cato ». Mancato accoglimen 
to del raddoppio della Oite 
Falconara; in meato raddop 
pio dei t ra t t i O-te Nera Mon 
toro e Narni-Tvrnl (ohe era 
no stati tinan.-ìatl); m a n o 
to potenziamento de" •ratt 
Fo'igno Toronto'.n co- - u i t 
colale r l f c 'm^p to T* ' 'cun 
aspetti strutturali (ans i d 
Perugia) e firn? on-il-t'< 'qua 
lità del servìzio e o \ i - de 
treni). E si potrebbe rontl 
nuare. Ma a questo nunt» 
vanno ricordati altri elemen 
ti. come l 'atteggiamento d 
chiusura mostrato verso le 
proposte di inquadrare la 
« dirottissima » Roma-Flren 
ze in un discorso di riordlne 
e di ristrutturazione dei col 
legamenti ferroviari de'l'inte 
ra rete dell'Italia centra 'e e 
in questo contesto, la man 
cata interconnessione del'-
«diret t issima» a Toronto!.-
che avrebbe consentito colli 
gamenti rapidi di P e n u l a co 
11 Nord. 

Un altro elemento d! qu 
sto qmrlro che d.pin^e u*1 

situazione a--n-da e mie1' 
che poi si r /e- '^ec a'ia r e ' 
interna, q i ^ l ' i c'ir n^z\ <* u 
Ft'ta ".i rei' ni • di OIVH-.'S-' 
ne dalla Fcrrovu C ' i t i a 
Umbra A'1 Aou •.-".m-r i n 
'73 e poi all'* R""1!"!" ic<-
un provvcd'rr>"rro urson* 
del 'Ti* si eh ••>•' " m n m f l " 
namento di ou"s*a str-T'u-
decrepita e fi t !see"t« n-r 
rolosa per i suoi 280 pa-«ar 
gi a livello (uno ogni =soo mr 
tri e per 11 90 per ren 'o In 
custoditi), ma oggi l'Umbrie 
deve registrare come, di 26( 
milii"-di finanziati in favori 
delle ferrovie in concessione 
nessuno arrivi in Umbria, se 
guendo la strada di favorire 
le linee (Nord-Milano. Clr 
cumvesuviana. Alifana) che 
s tanno dentro la logica degli 
interventi per le grandi a-
ree metropolitane. 

Dopo aver, r ichiamato le i 
nadempiènze governative an 
che rispetto alla rete aut« 
stradale e la situazione a 
difficoltà in cui si costringi 
il trasporto pubblico su stra 
da. il documento così prose 
gue: « Di fronte a una realtf 
cosi preoccupante e tale -
se non superata tempestiva 
mente — da condizionare an 
cora negativamente per mo! 
ti anni lo sviluppo socio e 
conomico della nostra comu 
nità. 

« Rifuggendo da ogni ten 
tazione massimalistica, chie 
diamo che già dalle prossi 
me scadenze (piano a medio 
termine, piano poliennale 
delle F F S S . . attuazione letr 
gè 382» possano essere indi 
viduati alcuni interventi che 
segnino una precisa inver
sione di tendenza. 

In particolare — conclude 
il documento — appaiono 
urgenti provvedimenti: a) 
per la Ferrovia Centrale Um
bra. per la quale si chiedo
no. come è già avvenuto per 
altre ferrovie in concessione. 
l'approvazione e il finanzia
mento di un piano di am
modernamento delle struttu
re capace di conferire entro 
un tempo non superiore ai 
cinque anni, alla stessa, le 
caratteristiche di un servizio 
efficiente e rapido: b) per 
l'immediato avvio dei lavori 
di raddoppio dei due trat t i 
Orte Terni, per l'ampliamen 
to. pure esso finanziato, de! 
le Officine locomotive di 
Foligno-Terontola e Orte 
Falconara «raddoppio): c> 
per il superamento della s; 
tuazione di grave disagio dei 
pendolari attraverso un po
tenziamento dei treni che — 
al di là dei prevedibili e 
marginali effetti dell'entrata 
in servizio del « Pendolino « 
— si traduca soprat tut to In 
migliori collegamenti della 
regione con Roma: d) per un 
più incisivo ruolo del traspor
to ferroviario nel congesto 
dell'intero sistema delle co 
municazioni umbre, secondo 
l'ipotesi posta a base del prò 
getto, già avviato, per un 
piano regionale dei traspor
ti ». L'Umbria «cuore verde 
dell'Italia » vuole insomma le 
sue a ri e ne . 

9- P. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

g. r. | 

j PERUGIA 
! TURRENO: Q-cl psi-.trlgg'a <jt un 
I giorno da cani (VM 14) 
i LILLI: Toccarlo porta fortuna 
I MIGNON: Nana 70 

MODERNISSIMO: La tarantola 
PAVONE: Uomini « squali 

TERNI 
POLITEAMA: Africa nuda. AfrtaB 

i o.enta 
VERDI: Telefoni b'anch; 
FIAMMA: Corne «ra/amo 
MODERNISSIMO: Gola profonda 
LUX: II tasso in bacca 
PIEMONTE: Il mai.chino assaltino 
PRIMAVERA: Homb-c 

FOLIGNO 
ASTRA: La supplente (VM 18) 
VITTORIA: W.H F.F. 

SPOLETO 
MODERNO] La furia del 

TODI 
COMUNALI! U mesi 
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